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Monteverdi Festival G re c o
«Gardiner, che emozione»
Da due anni è assistente del direttore per eccellenza del repertorio barocco
« E’ unico nel coniugare la filologia e l’incredibile modernità della fragilità umana»

di NICOLA ARRIGONI

n CREMONA «Essere al fianco
di John Eliot Gardiner è un’e-
mozione e un onore. Il suo ap-
proccio a Monteverdi e alla
musica antica non finisce di
stupirmi»: così si esprime An -
tonio Greco, direttore del coro
Costanzo Porta impegnato co-
me assistente del direttore per
eccellenza del repertorio di
musica barocca. Greco sarà al
fianco di Gardiner anche do-
mani sera in cattedrale per Il
Vespro della Beata Vergine in
Cattedrale, a conclusione del
Festival Monteverdiano, ma
soprattutto in tour con la tripli-
ce versione semiscenica del-
l’Orfeo, del Ritorno di Ulisse in
patria e dell’Incoronazione di
Pop p ea.
Quando inizia questo rappor-
to?
«Ho incontrato Gardiner nel-
l’ambito di una sua accademia
per giovani cantanti nel 2015.
Poi è stato lui a richiamarmi nel
2016 e da cosa è nata cosa. Mi
occupo dei cantanti, della loro
preparazione vocale. Nella tri-
logia ho ricoperto il ruolo di as-
sistente, coaching per i cantan-
ti e poi ero in orchestra al clavi-
cembalo » .
Per quanto in versione semi-

scenica la trilogia montever-
diana in scena alla Fenice sa-
rebbe stata perfetta per il 450°
della nascita del ‘divin Clau-
dio ’nella sua Cremona. Un’oc -
casione persa?
«Non la metterei così. Il Vespro
della Beata Vergine non è da
meno. Certo la possibilità di
ascoltare le tre opere in un uni-
co contesto e dirette da Gardi-
ner ha un fascino unico. Credo
che i costi non fossero quelli del
Ves p r o …».
Perché si è scelto una forma
s emis cenica ?
«Beh, perché allestire le tre
opere avrebbe avuto un costo
proibitivo. L’orchestra era in
palcoscenico, i cantanti sape-
vano la parte a memoria e la re-

gia era firmata da sir Gardiner
insieme a Elsa Rooke. Certo,
poter ascoltare le tre opere
monteverdiane è un’esperien -
za unica che ti apre un mon-
do » .
Cosa fa di Gardiner l’es ecu t or e
monteverdiano per eccellen-
za?
«Credo la sua capacità di tene-
re conto dei particolari della
partitura e, nella restituzione
scenica ed esecutiva, di riusci-
re a offrire il mondo che ne vien
fuori, quella teoria degli affetti
che rende la musica montever-
diana così prossima a noi».
Che cosa è la teoria degli affet-
ti?
E’ una strada tecnica volta a
rendere gli affetti in musica.
John Eliot Gardiner in questo è
sublime. Il teatro barocco riuscì
a concentrare e far emergere
nella musica l’intimità dei sen-
timenti umani con una forza e
incisività per certi versi unica.
Ecco Gardiner per far emergere
questa unicità e questa forza va
a pescare nel suo vissuto e me-
dia con l’aspetto filologico. Ne
esce un’esecuzione tutte le
volte sorprendente e piene di
emozione, ma soprattutto di
una incredibile modernità. E
sembra paradossale, parlando
di musica antica».

Da l l’esecuzione delle tre opere
e dall’aver partecipato a que-
sta impresa come è cambiata la
sua idea di Monteverdi?
«Ho avuto la possibilità di co-
noscerne la complessità. La fi-
gura di un grande compositore
si intreccia con una sensibilità
unica nel mettere in scena l’u-
mana fragilità. Non è un caso
che proprio questa figura apra
Il ritorno di Ulisse in patria. Ma in
tutte le sue tre opere le figure di
Ulisse, Orfeo e molti personag-
gi dell’Incoronazione di Poppea
hanno come connotazione
questo senso inafferrabile e
dolentissimo di fragilità».
Cosa la stupisce del modo di la-
vorare di Gardiner?
«Innanzitutto la conoscenza
dei particolari e delle caratteri-
stiche della partitura e la sua
dote nel tradurla in un’az ione
esecutiva che arriva a tutti, an-
che a chi non si occupa di mu-
sica antica. E’ questa una dote
esclusiva dei grandi. Ed è que-
sta emozione che per me si rin-
nova ogni sera quando parteci-
po ai lavori di Gardiner. Ogni
sera vivo uno stupore unico
che il pubblico condivide e ap-
prezza. Sarà così anche per il
Vespro, degna conclusione del
Festival monteverdiano».
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Cr emo n a
Domani Uggeri
e il nuovo libro
al l ’A s s o c i az i o n e
l ati n o a m e r i c a n a

Burattini in cascina Domani sul Luccio
Anche Arlecchino va in crociera sul Po
n GERRE DE’ CAPRIOLI Torna la
rassegna Burattini in cascina e lo
fa con un’anteprima speciale in
programma domani. La data
‘z er o ’ è infatti una crociera a
bordo della motonave Luccio da
località Mento fino a Isola Pe-
scaroli e ritorno. La partenza è in
programma alle 17 e durante la
navigazione si potrà assistere a
Le farse di Arlecchinodi Paolo Pap-
p ar ot t o. Al l’arrivo è previsto un
rinfresco, mentre durante il
viaggio di ritorno il pubblico po-
trà ascoltare il racconto Storie de
nà olta. Per prenotazioni, telefo-
no 0372-57032 fino ad esauri-

mento posti.
Gli spettacoli sono stati scelti fra
quelli che più si avvicinano alla
struttura narrativa della fiaba e
che tendono al coinvolgimento
del pubblico e vedono impe-
gnate alcune fra le compagnie
più conosciute ed apprezzate a
livello nazionale. Lo rassegna
vuol dare l’occasione a bambini
e genitori di assistere ad uno
spettacolo dal vivo assieme, per
vivere assieme emozioni, pau-
ra, risate e mirato a incentivare e
a rafforzare lo spirito d’aggrega -
zione. Infatti dopo lo spettacolo
ci sarà sempre una meren-

da/degustazione con i prodotti
locali, coinvolgendo trattorie o
produttori del posto. Questo
vuole favorire la socializzazione
fra i presenti, che hanno condi-
viso il momento dello spettaco-
lo. Quest’anno, i Comuni si sono
impegnati molto per allargare
l’offerta culturale, miscelando
teatro dei burattini, turismo e
gastronomia, con l’intento nei
prossimi anni di far conoscere e
pubblicizzare la rassegna fuori
dai confini provinciali.
La partecipazione a tutti gli
spettacoli della rassegna è gra-
t u it a.

Antonio Greco, direttore del coro Costanzo Porta e assistente di John Eliot Gar din er

I burattini di Paolo Papparotto

John Eliot Gardiner

IN BREVE
CREMON A
VESPRO, ISTRUZIONI
PER ACCEDERE
ALLA CATTEDRALE

CREMON A
A SAN LORENZO
IL RESTAURO
DELLO ZONTA CLUB
n Questo pomeriggio alle 17
presso il museo archeologico
San Lorenzo (via San Lorenzo,
Cremona) sarà presentato il
restauro di un frammento del-
l’affresco della domus romana
di piazza Marconi. L’int er v ent o
rientra tra i progetti dello Zonta
Club presieduto da Angela Bel-
lardi per celebrare il ventenna-
le della fondazione. Interver-
ranno anche Marina Volonté,
Nicoletta Cecchini, Elena Ma-
riani e Chiara Ceriotti.

n CREMONA Domani sera alle
21 il Vespro della Beata Vergine
diretto da John Eliot Gardiner
chiuderà il Monteverdi Festival.
Ecco alcuni suggerimenti per il
p u bblico.
4 Ritiro biglietti prenotati
presso il botteghino del Pon-
chielli. Il ritiro dei biglietti pre-
notati potrà essere effettuato
oggi dalle 10.30 alle 13.30 e dalle
16.30 alle 19.30. Domani l’or ar io
di apertura è dalle 10.30 alle
13.30 e dalle 16.30 fino alle
18 . 30 .
4 Ritiro biglietti prenotati al-
l’Ufficio di promozione turisti-
ca (Iat, piazza del Comune). I bi-
glietti saranno disponibili pres-
solo lo Iat (portici del palazzo
comunale, di fronte al duomo) a
partire dalle 19 di domani.
4 Accesso in cattedrale. Solo il
pubblico munito di biglietto, a
partire dalle 20, potrà accedere
alla cattedrale. A concerto ini-
ziato non sarà più possibile ac-
cedere in Cattedrale.
4 Le entrate. Sono previste
quattro entrate al duomo: due
dai portoni di piazza del Comu-
ne per chi ha il biglietto nei set-
tori A/B/C (a sinistra, guardando
la facciata) oppure A/B/D (a de-
stra); una in largo Boccaccino
(settore E) e una in piazza San-
t’Antonio Maria Zaccaria (setore
F e portatori di handicap moto-
r io ) .
4 La messa vespertina. Doma -
ni viene sospesa.

Cr emo n a
Domani Follini
domenica Benni
Il Paf parte
con le anteprime

n CREMONA E’ ormai conto
alla rovescia per il Porte aper-
te festival, che si terrà a Cre-
mona dal 30 giugno al 2 luglio.
La rassegna viene anticipata
da una serie di anteprime che
partiranno domani al centro
commerciale Cremona Po (via
Castelleone), dove alle 17,30
Francesca Follini, disegnatri-
ce di fumetti ormai affermata
a livello internazionale, sarà
protagonista di una coinvol-
gente performance dal vivo
durante la quale creerà perso-
naggi e ministorie in digitale.
Domenica pomeriggio, inve-
ce, alle ore 18, sarà il cortile di
palazzo Affaitati (via Ugolani
Dati) a ospitare Stefano Benni
(nella foto), che presenterà il
suo ultimo romanzo, Pr endilu -
na (edito da Feltrinelli). L’in -
contro sarà condotto da El e na
Capp ellini . Pr endilu na è una
strana fiaba in cui — nello stile
del miglior Benni — ogni per-
sonaggio è sospeso tra realtà e
un clima surreale.

n CREMONA Domani alle 19
presso l’Associazione Latino
Americana (A.L.A.) (via Gio-
conda) Giovanni Uggeri p re-
senterà il suo nuovo libro di
p oes ie  dal  t i t olo  ‘ Vè nt i’ .
«Quando iniziai la stesura de-
finitiva di questo piccolo vo-
lume - spiega l’autore - mi so-
no accorto di avere intrapreso
strade nuove che hanno por-
tato le mie liriche verso la
prosa poetica». Con Uggeri ci
saranno Lorenzo Colace ( chi -
tarra), Luciana Elizondo ( v io -
la da gamba) e Luigi Serra ( ar -
monica). L’ambiente sarà reso
suggestivo dalle luci create da
Luigi Gamba e Samuele Rizzi e
impreziosito dalle ceramiche
di Vanni Donzelli.
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